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I lavori istituzionali sono ripresi e l’Esecutivo deve fare i conti 
con un pianeta sanità decisamente in subbuglio. La manovra estiva, con 

la drastica riduzione delle risorse a disposizione del Ssn senza un’adeguata 
negoziazione con Regioni e categorie, ha creato un terremoto tra tutte 
le categorie. Turnover che non ci sarà, contratti e convenzioni che non 
si rinnoveranno, aziende farmaceutiche costrette a corresponsabilizzarsi 
in misura maggiore dell’inappropriatezza nei consumi farmaceutici: 
decisioni sostanzialmente unilaterali che hanno tuonato come bombe 
nel rapporto tra Governo, Parlamento, Regioni e mondo sanitario. 
Sicuramente la frattura più forte si è verificata con i Governatori: in attesa 
di sedersi nuovamente a un tavolo negoziale con Roma, hanno chiesto 
formalmente la piena applicazione del federalismo fiscale introdotto ben 
dal 2009 con la Legge 42, e di costruire un percorso condiviso per 
riequilibrare la ricaduta dei tagli sotto il profilo quantitativo e qualitativo. 
Le Regioni considerano fondamentale, richiamando come precedente 
formale il comma 4 dell’art. 119 della Costituzione, che alle deleghe 
trasferite corrispondano le relative risorse. Insomma, l’idea che il ministero 
dell’Economia sia libero di scegliere con quali capitoli di bilancio fare cassa 
senza consultarli non sembra potrà ripetersi senza gravi conseguenze 
istituzionali. Se per il momento è stata accantonata la decisione clamorosa 
della riconsegna delle deleghe, i Governatori se ne stanno alla finestra, 
facendo i primi conti con i soldi che non arriveranno, ma non rinunciando 
a utilizzare tutti gli strumenti di comunicazione e di pressione, a destra 
e a sinistra, per porre al centro dell’agenda politica della ripresa 
un nuovo corso nelle relazioni tra centro e periferia. 
Un’alleanza strategica è quella con l’industria farmaceutica: il peso della 
manovra che entrambi sono chiamati a sostenere, la necessità di mantenere 
l’occupazione tenendo in vita i pochi stabilimenti rimasti sul territorio 
nazionale e attraendo investimenti anche internazionali in ricerca sono 
i temi al centro di un importante incontro avvenuto in piena estate 
tra il presidente di Farmindustria, Sergio Dompé, e una delegazione 
della Conferenza delle Regioni guidata dal presidente Vasco Errani. 
Nel Lazio, nel frattempo, il pubblico e il privato hanno già cominciato 
a collaborare. Insieme all’assessorato alla Salute e a quello delle Attività 
produttive, Farmindustria ha messo in campo un percorso di collaborazione 
che aiuti la Regione a recuperare risorse nel campo della farmaceutica 
e allo stesso tempo sostenga le industrie, per rendere la Regione più 
attraente nei confronti dei loro investimenti. I farmaci non sono più visti, 
così, dalle casse locali come voce di spesa ma anche come strumenti 
di benessere locale e consenso. Se porteranno anche risorse fresche con 
la localizzazione del prelievo fiscale, il cerchio sarà chiuso e lo Stato centrale 
sarà sostanzialmente escluso dai benefici del Made in Italy di settore. 
Un segno dei tempi ma anche un monito: la stagione del neocentrismo 
terminerà con la fine dell’estate?
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